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PAG. 5 / c r o n a c h e 
L'arresto del mafioso reggino non ha spezzato i reali legami 

» . GLI EREDI DI DON MICO 
La «fibbia» 
reggina vota 
ancora D.C. 

La drammatica condizione dell'economia 

Idi Reggio Calabria e l'immobilismo della 

[classe dirigente incoraggiano il nuovo 

consolidarsi della mafia 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 10. 

L'arresto di don Mico Tripodo, uno dei più autore
voli capomafia del reggino, ha già superato la fase del
l'episodio scottante di cronaca: dopo le polemiche dei 
giorni scorsi l'avvenimento è stato già assorbito dal si-
ttema mafioso. Superato lo scossone senza troppi danni, 
\a « fibbia* della provincia di Reggio Calabria è subito 
Corsa ai ripari: ed ha ritessuto le sue alleanze, risal
tando la maglia appena sfrangiata della provvisoria eli-
linazione del suo « capobastone ». 

Con le elezioni alle porte, anzi, il sistema mafioso 
{afforza la sua autorità: e si prepara ad una nuova pro
va di forza, deciso ad agire per portare sui banchi 
le i consigli comunali i suoi uomini. Certo di ricevere, 
inche nei prossimi anni, quell'appoggio che certi partiti 
jlt hanno costantemente fornito consentendo alla mafia 
reggina di superare le invecchiate strutture tradizionali, 
annestandosi (e opprimendoli) in nuovi settori della tra
vagliata vita economica della provincia. 

Siamo dunque, probabilmente, di fronte ad una pro
va decisiva. Non è certamente un caso, infatti, che gli 
inni successivi all'operazione Marzano abbiano visto un 
fiorire tumultuoso della malavita calabrese, accompa-
inato da uno spostamento di forze politiche che ha visto 

l e destre tradizionali confluire in maniera massiccia nel
la democrazia cristiana. Né è casuale che, proprio dopo 

fel le la democrazia cristiana — nel 1960 — conquistò la 
^maggioranza assoluta (29 consiglieri su 50) al comune 
Idi Reggio Calabria, l'attività della malavita reggina ab-
Ibia avuto un ulteriore sviluppo. E gli interventi nelle 
ìcampagne, nell'organizzazione dei trasporti, il ricatto sul-
|Ze piccole e medie imprese, la minacciosa « tutela » a 

jrofessionisti e commercianti, hanno assunto un ritmo 
Icreseente. 

Gli appalti deserti 
Il fenomeno si estende dall'area della « grande Reg-

Iflio» all'intera provincia. E si fa particolarmente grave 
[ « e l l e zone dell'Aspromonte, là dove l'attentato è più fa
lcile e la mafia opera ancora con maggiore spregiudica-
\tezza. 

I casi di appalti andati deserti per paura del taglieg
giamento sono numerosi in tutta la provincia. Anche 
l'opera dei comuni amministrati da una maggioranza de-

tocratica si fa difficile, pur se in questi centri la « fib-
ìia > ha conosciuto le sue uniche sconfitte ed è costretta 
id operare ai margini, ricorrendo alla violenza aperta. 
?alga il caso, ad esempio, di Sinopoli: dove la cpstru-

tione di alcune aule, appaltate dal Comune democratico 
id una impresa privata, ha rischiato di andare a monte 
inondo — di notte naturalmente — il capannone degli 
ittrezzi prese fuoco. Ufficialmente la v icenda è rimasta 
lenza soluzione: ma non c'è persona, a Sinopoli, che 
l on sappia che è stata la mafia ad operare, irritata 
ìa una < scortesia » dell ' impresa costruttrice. 

Un episodio tra tanti. Ma non è stato infrequente m 
juesti anni — per citare un altro costante sistema di 

\ntervento mafioso nella vita economica della propin
ila — l'< acquisto », presso i commercianti della zona, 
li partite di materiale (soprattutto da costruzione) ope
rato da grossi esponenti mafiosi. Un acquisto, inutile 
Urlo, cui non ha mai fatto seguito il corrispettivo in 
ìanaro. 

Così, nelle campagne, il vecchio sistema della e guai-
Mania » imposta (e si fa presto, altrimenti, a tagliare 
m / i lare di alberi o appiccare il fuoco ai casolari sper-
luti) si è esteso fino a diventare un metodo costante. E 

\a già vaci l lante economia agricola reggina ha subito un 
litro colpo, aggravando il permanente, e già allarman
te, stato di crisi. * 

L'intensificarsi di questa attività criminale, che si 
tsprtme nella cronaca soltanto attraverso i suoi casi p iù 
icandalosi ma forse meno significativi (l'innumerevole 
ferie di delitt i , ad esempio, che la voce pubblica attri
buisce a Domenico Tripodo), non è avvenuta senza ra
gioni. La pol i t ica seguita in questi anni dalla democra-

eristiana (prima e dopo il '60) ha infatti creato tutte 
premesse di questa attività: ed è certo che è proprio 
democrazia cristiana a godere dei maggiori rispetti 

Iella mafia reggina. 

Colpire alla radice 
I problemi che l'economia locale avrebbe dovuto af

frontare sono rimasti, in questi ultimi anni, allo stato di 
tnunciazione: e si sono aggravati. La vita della provin-
tia si è praticamente paralizzata; aprendo così quel vuoto 
lei qua le la mafia ha potuto, troppo Uberamente, in
ferirsi. 

L'arresto di don Mico, capobastone della vallata del 
ittico, non poteva — in questa situazione — incidere 

ìrofondamente nella realtà. Resta un episodio. Un mo-
itnto di una biografia individuale che lascia inalterati 

|ueì rapporti di forze, quelle collusioni tra mafia e po
litica che sono la vera origine del < fenomeno Tripodo ». 

Tutte le € spalle» del capobastone, del resto, sono a 
ìiede libero. Se a Tripodo saranno assicurati, come si 
ipera, alcuni anni di carcere, la e fibbia » farà presto 

trovare un nuovo esponente capace di assumerne la 
lirtzione. 

In effetti, a parte lo sbandamento di quei candidati 
the speravano nel sostegno elettorale di Domenico Trì-

lo (sbandamento compensato, del resto, dalla soddi-
ifazione delle « correnti * avversarie), la realtà reggina 
fimane immutata. E non sarà certamente nemmeno una 
mova « operazione Marzano » ad eliminare il fenomeno 

ifioso (la Sicil ia insegna ) . Soltanto colpendo alla ra-
lice, eliminandone le cause politiche, la lotta contro la 
la / ia reggina potrà avere un senso Ed è questa un'azio-

le che non può reggersi soltanto con incerte operazioni 
l i pol iz ia; e richiede, invece , rinnovate scelte politiche, 

da quel sistema che la mafia ha amorevolmente ai-
in questi annt 

Dario Natoli 

Dopo l'arresto del famoso giurista austriaco 
— — — , . * 

Scoppiato in Germania 

un «affare De ut sdì : 
Truffa di un miliardo e 770 milioni 
o indennizzo alle vittime del nazismo? 

Commissione d'indagine dopo anni di razzie I 

Nostro servizio .. 
BONN, 10 

Tre paesi — Svizzera, Ger
mania federale e Austria — 
sono interessati a un vero e 
proprio intrigo internazionale 
che le cronache giornalistiche 
hanno battezzato come « l'af
fare Deutsch». E' scoppiato il 
3 novembre, con l'arresto, ope
rato dalla polizia tedesca, del 
prof. Hans Deutsch, sotto l'ac

cusa di aver truffato alla Re
pubblica federale tedesca ol
tre sette milioni e mezzo di 
marchi (qualcosa come un mi
liardo e 170 milioni di lire). 
La notizia dell'arresto non 
avrebbe fatto tanto clamore 
- nonostante l'entità della ci

fra — se protagonista della vi
cenda non fosse stato un per
sonaggio messosi in luce in 
questi ultimi anni per le bat
taglie legali sostenute appunto 

A martellate 

Nobildonna 
uccisa in una 
villa sul lago 
Maggiore 

Unico testimone il suo cane 
Forti indizi sul marito 

- ?/%Mt& 

V A R E S E 

. Nost 

Il luogo del delitto. 

ro servizio 
LEGGIUNO. 10. 

«Giallo» sul lago Maggiore 
la nobile Luigia Stigiani Scot
ti. di 60 anni, è stata assas
sinata a colpi di martello nel 
salotto della sua lussuosa di
mora a Leggiuno 

L'unico che ha visto il volto 
dell'assassino è un setter irlan
dese. ' il fedele - Ciacia - che 
fino all'ultimo ha t e n t a t o 
di difendere la sua padrona: 
anche l'animale è stato colpito 
furiosamente al capo con il 
martello e quindi, tramortito, 
è stato rinchiuso in uno stan
zino attiguo al salone. Il cada
vere dell'anziana signora è 
stato ritrovato riverso su un 
tappeto. Non c'erano tracce di 
colluttazione, intorno, né con
tusioni sul corpo. A pochi passi 
di distanza dal cadavere, l'ar
ma del delitto: un comune, pe
sante martello da falegname 
sulla cui impugnatura sarà dif
ficile reperire delle chiare im
pronte. Nessun oggetto di va
lore manca: la rapina è da 
escludersi. 

La polizia non esclude, in
vece. ì sospetti sul manto, che 
è scomparso dalla circolazione 
Durante un primo sopralluogo 
nella villa, anzi, sono stati tro
vati ì pantaloni dell'uomo, lor
dati di sangue. 

A dare l'allarme è stata la 
cameriera di donna Luigia 
Scotti, una giovane di Leg
giuno. Antonietta Pavan. che. 
recatasi come ogni mattina 
nella villa, ha fatto la terri
ficante scoperta 

- La signora viveva sola — ha 
dichiarato sconvolta la carne-

Agli 
abbonati 

Lo sciopero ferroviario 
può causare ritardi nella 
consegna ' deci! • abbona
menti CI scasiamo viva-
•Mute eoa I • • s t r i • » -
W M U . . 

riera. — Io non abitavo con 
lei: ero ogni mattina alla villa 
per le pulizie. Di tanto in tanto 
veniva a trovarla il marito. 
l'ingegnere Attilio Scotti, che 
però abita a Milano. Anche ieri 
era qui. . ». 

Un autista di piazza. Giorgio 
Parola, era solito prelevare o-
gni sabato a mezzogiorno alla 
stazione nord di Laveno lo 
Scotti. - Sabato scorso ' — ha 
dichiarato al capitano Lauda
no dei CC. — mi sono stupito 
perchè non sono venuti a 
prenderlo, come sempre, la 
moglie e il cane». 
Secondo una dichiarazione 

della sorella presso cui vive a 
Milano, lo Scotti sarebbe a 
Piacenza ed è attivamente ri
cercato per essere interrogato. 

a. m. 

con il governo tedesco-occiden
tale per gli indennizzi di guerra 
alle vittime del nazismo, non
ché per le importanti attività 
culturali connesse con la sua 
attività professionale 

Hans Deutsch — di origine 
austriaca, ma vive ora in Sviz
zera — è il fondatore di una 
casa editrice viennese, ben nota 
anche in Germania, che stampa 
in lingua tedesca le opere dei 
più noti scrittori europei. Hans 
Deutsch ha anche dato vita a 
una fondazione che porta il suo 
nome e attribuisce ogni anno 
un premio di 50 000 franchi 
svizzeri destinato ad opere di 
ispirazione europeistica. Inol
tre aveva prodotto recente
mente un film contro la bomba 
atomica, dal titolo « Scegliere 
la strada ». presentato a Gine
vra in occasione della confe
renza sul disarmo Recente
mente egli era stato ricevuto, 
infine, da Paolo VI, presso il 
quale si era recato a chiedere 
un appoggio per lanciare un 
appello contro i pregiudizi che 
dividono cristiani ed ebrei e il 
papa non aveva negato il suo 
intervento. 

Questo è il personaggio che 
si è visto ammanettare per la 
colossale truffa, congegnata, se
condo quanto afferma la poli
zia di Bonn, proprio su un in
dennizzo per le spoliazioni fatte 
dai nazisti in Ungheria Recen
temente Hans Deutsch era stato 
incaricato dagli eredi del ba
rone Hatvany dì ottenere l'in
dennizzo per l'enorme patrimo
nio artistico trafugato dalle 
« SS » nel luglio 1944: qualcosa 
come 225 dipinti a olio e 625 
disegni, firmati da Henoir, De-
lacroix, Ingres, Degas, ecc. Una 
collezione, cioè, del valore di 
400 milioni di marchi, che, se
condo quanto dichiarò alla po
lizia l'ex capitano delle * SS » 
Friedrich Wilke, venne trafu
gata nel luglio del '44 nel pa
lazzo Hatvany dagli uomini al 
comando del gen. Von Pfeiffer 
Wildenbruch. 

Deutsch, che si era guada
gnato notorietà nelle vertenze 
giudiziarie sugli indennizzi alle 
vittime del nazismo soprattutto 
al caso — da lui risolto favo
revolmente — delle famiglie 
Rotschild e Radziwill, chiese 
per gli Hatvany un indennizzo 
di 65 milioni di marchi, suc
cessivamente ridotto a 35 mi
lioni. Egli incassò la metà della 
somma a titolo di acconto, trat
tenendo per sé, come onorario, 
quattro milioni e mezzo e ver
sando il resto agli eredi del ba
rone, che era morto nel 1958 
a Parigi. 

Era stato fatto ritornare poi 
a Bonn per riscuotere il resto 
dei 35 milioni di marchi. 
quando è stato trattenuto, il 
3 novembre scorso, dalla po
lizia. La notizia è stata diffusa 
nei giorni successivi, destando 
enorme scalpore sia in Austria 
che in Svizzera. Prima di Hans 
Deutsch era stato arrestato l'ex 
capitano delle « SS ». Wilke, 
sotto l'accusa di aver dichia
rato il falso sul trafugamento 
della collezione dal palazzo Hat. 
vany, avvenuto — afferma la 
polizia — prima che il gene
rale Wildenbruch entrasse a 
Budapest con le sue truppe. 
L'avvocato austriaco è accusato 
naturalmente anche di aver in
dotto Wilke a render falsa te
stimonianza in cambio di una 
parte del -bott ino». 

La personalità del protago
nista. il suo passato e le accuse 
rivoltegli lasciano adito a 
molti interrogativi sull" - affare 
Deutsch », che nella fantasia di 
molti — ma forse non senza 
qualche fondamento — sta assu
mendo i contorni di un intrigo 
con varie implicazioni politiche 

Enric Stipper 

*^-'\$Vè? 

Dichiarata 
la guerra 
ai ladri 
di musei 

L'Efebo di Selinunte, trafugato dal municipio di 
Castelvetrano (Trapani) il 31 ottobre 1962. 

Sei miliardi di perdite ogni anno nel nostro patrimonio arti
stico - Un catalogo di furti e uno sparuto gruppo di custodi 

Si insedia stamane la commissione 
parlamentare di indagine per la tutela 
del patrimonio artistico, arc/ieoloaìco 
e del paesaggio Ne fanno parte, oltre 
al presidente, ori. Francesco France
scani, quindici parlamentari — fra i 
quali i compagni Adriano Seroni e 
Francesco Loperfido e il senatore 
Carlo Levi — e undici fra i più noti 
esperti e studiosi di archeologia, arte 
e urbanistica 

I problemi che la commissione di in
dagine e chiamata ad esanimare sono 
estremamente gravi. Per darne un'idea 
basterà citare una cifra: ogni anno il 
patrimonio artistico e archeologico del 
nostro paese subisce perdite che un 
calcolo ottimistico valuta fra i 4 e i 
6 miliardi di lire. Questo solo per quel 
che riguarda i furti e le sottrazioni ma
teriali che fanno scomparire dai nostri 
musei, dagli scavi, dalle collezioni cen
tinaia di opere d'arte, di reperti ar
cheologici che in realtà per il fatto di 
essere unici al mondo non hanno prati
camente valore. Non si tiene conto, in 
questi calcoli, dell'immenso patrimonio 
che viene sistematicamente dilapidato 
per mancanza di fondi destinati al re
stauro. alla conservazione, alla sorve
glianza e manutenzione. 

In realtà ciò che ha fatto squillare 
il campanello d'allarme negli ambienti 
artistici e culturali italiani è stato il 
ripetersi ostinato e sempre più audace 
di veri e propri » colpi banditeschi » 
che nel giro di sette anni hanno raz
ziato in Italia qualcosa come 5 mila 
opere, di cui soltanto il 2 per cento 
è stato recuperato: un record davvero 
•poco invidiabile. 

La direzione generale delle Antichi
tà e Belle Arti ha compilato, qualche 
mese fa. un repertorio delle opere 
d'arte trafugate in Italia dal '57 ad 
oggi: è un elenco che comprende solo 
le sparizioni più clamorose. quelle che. 
sui giornali, hanno meritato titoli di 
scatola: interi musei saccheggiati da 
ladri con un fiuto da intenditori. Sono 
i casi di Grosseto dove in una sola 
notte scomparvero dal museo quindici 
bronzi e gioielli fra i più preziosi 
venuti alla luce dagli scavi etruschi: 
di Marzabotto, dove il museo fu spo
gliato di trenta » pezzi » dì inestimabile 
valore; dell'Ipogeo dei Volumni a 
Perugia. E chiese e collezioni private 

che portano le cicatrici di razzie siste
matiche a Roma come a Gorizia a Na
poli come a Bolzano L'elenco rische
rebbe di occupare pagine e pagine: il 
repertorio diffuso dalla direzione gè-

%" 
Ceramica rubata nel museo .. 
civico di Bologna verso la 
fine dell'ottobre 1963. 

nerale delle antichità è un volumetto 
di oltre cento facciate. 

Spesso i razziatori precedono addi
rittura il lavoro dei ricercatori e degli 
archeologi: è il caso degli ormai fa
mosissimi " tombaroli -, che lasciano 
agli studiosi solo le briciole dell'im
menso patrimonio sotterraneo -del-
l'Etruria: a Tarquinia su 5400 tombe 

etnische venute alla luce solo quattro 
non erano mai state violate. 

Si parla di una - mafia'' che si è 
ingrandita ed ha prosperato di pari 
passo con il « boom - dell'antiquariato: 
l'iene scatenata l'arma dei carabinieri, 
la polizia, l'Interpol Gli antiquari di 
tutta Italia, convocati quasi settima
nalmente nei locali delle principali 
questure sorridono Non è certo nei 
loro elenchi o nei loro negozi che fan
no bella mostra i frutti dt queste raz
zie. I pezzi che spariscono sono im
messi subito dopo ti furto in canali 
che direttamente dal museo o dalla 
chiesa spogliata passano in Svizzera. 
tn Inghilterra, in California Ogni tan
to qualche onesto compratore rifiuta 
'l'incauto acquisto' e segnala l'epi
sodio alle autorità sono esempi che si 
contano sulla punta delle dita 

Il problema da risolvere è un altro. 
ben più di fondo, e indicato dal nostro 
giornale da diversi anni L'Italia è un 
immenso museo privo di personale ad
detto alla cura e alla custodia di tanto 
patrimonio Un'inchiesta condotta un 

'anno fa portò alla conclusione che 
tutte le bellezze artistiche e archeo
logiche italiane sono affidate a sole 
177 persone Per capire il ridicolo di 
questa cifra bisogna aggiungere che 
l'Ermitage di Leningrado, conta 250 
esperti nel suo personale, oltre ai sem
plici agenti di ru.stodia, il Metropolitan 
Musenm di New York ha un organico 
di ISO impiegati e funzionari. 

La politica governativa perseguita 
fino ad oggi costringe solo — e dt»l 
resto non busta — a chiudere a chiave 
i musei e i giardini, come è avvenuto 
per Boboli a Firenze; spinge le auto-

' rità ad asserragliare in roccaforti ine
spugnabili gli oggetti d'arte: ad An
cona il vescovo ha cominciato a rac
cogliere nell'arcidiocesi le opere più 
importanti disseminate nelle chiese del
la zona come se dovesse fronteggiare 
una calata di barbari Bisogna invece 
perseguire una politica che porti a sal
vaguardare in modo molto più sicuro 
e vantaggioso il nostro patrimonio ar
tistico, aumentando il personale addetto 
a questo settore, incoraggiando le car
riere dei ricercatori e degli studiosi 
in questo campo. 

.*: ' , Elisabetta Borracci 
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Agrigento 

Suora fugge 
con l'ex 

fidanzato 

Negli USA 

Sosti tui to i l f e g a t o 

a b i m b o d i 13 mesi 
M I N N E A P O L I S , 10. 

Un gruppo di chirurghi del
l'Università di Minnesota ha 
salvato — almeno per ora — 
la vita ad un bimbo di 13 
mesi, sostituendogli il fegato 
che presentava una gravissi
ma malformazione congeni
ta con il fegato di un bam
bino di due anni morto poco 
prima per un vizio cardiaco. 

L'intervento chirurgico, ef
fettuato per la prima volta 
con una nuova tecnica messa 
a punto alla clinica chirur
gica dell'Università di Min
nesota, è avvenuto merco
ledì. E ' la prima volta che 
un bambino sopravvive ad 
un trapianto del fegato. 

L'intervento è durato 38 
minuti. I l piccolo paziente, 
Todd Klemz, aveva un'atre-
sia bil iare, la mancanza, cioè 
del dotto biliare. T r e o quat
tro settimane fa l e «uè con

dizioni erano cominciate a 
peggiorare e quando i me
dici hanno constatato che la 
morte era ormai certa han
no deciso di sottoporre il 
bimbo all'intervento. 

I chirurghi, diretti dal dot
tor Karel Absolon, della cli
nica chirurgica universitaria, 
hanno applicato la nuova 
tecnica operatoria da - loro 
stessi messa a punto e con
sistente nel trapiantare nel 
paziente un fegato sano sen
za tuttavia rimuovere quello 
malato. In tal modo, ha sot
tolineato Absolon, si evitano 
i pericoli della crisi, che si 
avrebbe nel caso che l'orga
nismo del paziente • respin
gesse > il fegato • estraneo. 

Absolon ha detto che per 
il piccolo Todd la prognosi 
è ancora « riservata », anche 
se II decorso post-operatorio 
è finora • soddisfacente ». 

PALERMO, 10. 
Una monachella ha gettato 

il ve lo alle ortiche ed è fug
gita per tornare tra le brac
cia del suo primo amore: u n 
giovane cugino che ha a v u 
to il fegato di spasimare per 
lei ben undici anni, sette dei 
quali , però, trascorsi in ga
lera. 

E' accaduto a Camastra, in 
provincia di Agrigento. Cro
cifissa Genova, questo è il 
nome della ex monachel la . 
era rinchiusa nel convento 
di quel paese da dieci anni, 
da quando cioè, appena di
ciassettenne. era stata co
stretta a rinchiudervisi su 
pressante sollecitazione dei 
suoi genitori che si oppone
vano alle sue nozze con il 
coetaneo Luigi Giorgio. 

Tutto sembrò andar liscio 
per dieci anni: la ragazza, 
ormai sepolta viva, mostra
va di essersi del tutto di
menticata del ' suo fidanzato, 
che, nel frattempo, s'era da
to alla del inquenza, era sta
to condannato ed aveva scon
tato ben sette anni in car
cere. Quand'è uscito. Luigi 
Giorgio non s'è perso di co
raggio; è riuscito ad avvici
nare la cugina. le ha ripetu
to la sua promessa d'amore. 
e non ha faticato a convin
cerla a fuggire dal convento 

Detto e fatto Una setti
mana fa, per i morti, il con
vento è rimasto semivuoto. 
e suor Crocifissa ne ha ap
profittato per allontanarsi e 
farsi condurre a Canicattì. il 
paese del fidanzato. La ma
dre superiora del convento 
ha tentato invano di convin
cere la ragazza a tornare tra 
le consorelle. Ma lei ha ri
sposto picche, dicendo di 
aver finalmente ritrovato 
l'uomo della sua vita. Ora i 
due cugini preparano le pra
tiche per le nozze. Il parroco 
di Canicattì si è chiuso in 
uno stretto riserbo, ed aspet
ta istruzioni dal Vaticano 
Ma i due non intendono ra
gioni e vogl iono sposarsi, co
sti quel che costi. 

g. f. p. 
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I a Lasciatemi ' 
le chiavi » ' 

I 
I 

NAPOLI — Parcheggiata 
la 'seicento' in piazza Ptc-
digrotta, il signor Antonio 
.4tfiane.se di 20 anni da Na
poli. è stato avvicinato dal 
-solito' parcheggiaiore. che. 
accennando un mezzo saluto 
militare, ha raccomandato 
con noncuranza: • Lasciate 
le chiavi attaccate al qua
dro. dotto' ' Quando, dopo 
un'ora, il siqnor Attianese è 
tornato per riprendersi l'au
to, non ha più trovato né 
la 'seicento', né il ' par-
cheagiatore - IM polizia 
indaaa 

Il mistero I 
della miss\ 

' LO.VDRA - Ventiquattro I 

I ore di indagini alla ricerca I 
di Maria Cardenas. che. co- . 
me miss Boìtria. avrebbe do- I 

I r ufo rappresentare il suo * 
paese al concordo di miss | 

Ì Mondo m programma a Lon- | 
dra Arant'ieri — mancan
do all'appello, unica delle I 

I ronrorrenfi — fu diffusa la ' 

I
notizia che ella era .sparita • 
misteriosamente durante il { 
riaagio da IM Paz a Parigi 

Ilen è stata rintracciata- è a I 
Pariai. dorè risiede ininter- | 
rottamente da dne>anni. per 

( studiare francese e per par- I 
tecipare ad un corso di hau- ' 

I t e couture Non ha mai la- • 
sciato Parigi appunto da due | 
anni e non si sa spiegare 

Icome mai sia stata eletta I 
miss Boliria. mancandovi da I 
tanto tempo • Circa un me- . 

I se fa — ha detto — ricevet- I 
I ti da La Paz una lettera ' 

I in cui mi si informava che i 
il "club dei aiorani" mi | 
arerà eletto a rappresentare 

I'a Bolivia a leandro per il I 
concorso di miss Mondo ma • 

Impo.s i che non potevo ac- . 
cetfare, poiché non me la I 
sentivo di competere con le 

• bellezze di tutto il mondo : I 

Sui fatti della Sanità 

Il ministro 
precisa 

r intervista 
« Si augura » l'as
soluzione - Oggi ri
prende il processo 
Il ministro Mariotti ha pre

cisato il senso dell'intervista 
concessa alla « Stampa > a 
proposito del processo Ma-
rotta, nella quale testualmen
te diceva: « Mi auguro — na
turalmente senza la minima 
intenzione di interferire nel 
potere giudiziario — che tut
to si concluda felicemente 
con la completa assoluzione 
di coloro che hanno avuto 
tanta parte nella creazione e 
nello sviluppo dell'Istituto 
così famoso nel mondo ». 
Ieri il ministro della Sanità 
ha affermato che le sue pa
role avevano questo signifi
cato: l'augurio che « risultas
sero inconsistenti, m sede 
processuale, le accuse rivol
te ai dirigenti > della Sanità 

Mar io t t i non ha quindi 
smentito una sola parola del
la sua intervista, ma ha solo 
dato un' interpretazione d i 
versa da quella che chiunque 
sarebbe stato portato a dare 
dopo averne letto i l testo 
Non si comprende inoltre co
me i l ministro si sia deciso 
a fare questa precisazione. 
solo dopo che la sua interv i 
sta è diventata oggetto di d i 
batt i to in tr ibunale , dal mo
mento che le sue d'ehiarazio-
ni erano state r iportate e in 
terpretate da quasi tut t i i 
giornali i tal iani nel senso che 
sembrava il più logico 

Dopo aver spiegato il sen
so del le sue parole, Mariotti 
ha aggiunto ieri che si duole 
« che il pubblico ministero 
'il quale in udienza ha criti
cato le dichiarazioni) non si 
tia dato cura di leggere l'in-
terrista nrlla sua completez
za. prima di esprimere qiudi-
zi che sono in netto contrasto 
con quanto dichiarato dal mi
nistro della Sanità » 

Non è escludo che la pole
mica abbia un seguito nella 
aula, dove, questa mattina, 
dopo un giorno di sospensio
ne, riprende il processo con

tro Marotta, Giacomello • gli 
altri otto imputati per le 
irregolarità amministrat ive 
della Sanità. Sa lvo imprevi
sti, l'udienza di oggi prevede 
la conclusione della discus
sione sul l 'ammissione dei 
testi. 

a. b. 

Foggia 

Esplode 
aereo militare: 

due morti 
FOGGIA. 10. 

Un acreo militare - T . 33» 
della base aerea di Amendola, 
è precipitato stamane, dopo es
sere esploso in volo, nei pressi 
di Rignano Garganico (Foggia). 
I due piloti — il capitano Piero 
I.andoIfi di 33 anni da Savona e 
il sottufficiale Gino Gentilueci 
di 21 anni da Macerata — sono 
morti. 

Il motore del velivolo è fltato 
trovato in un podere a ebrea 
cinquecento metri dalla contra
da - Cimitero Vecchio - . 

Denunciati in nove 

Banco clandestina 
fra i croupiers 
di Campione 

COMO. 10. 
Nove componenti della so

cietà • Deka-2000- di Campio
ne d'Italia sono stati denunciati 
por - viola7ione della legge 
bancaria ». 

I nove soci che sono quasi 
tutti croupiers del Casinò di 
Campione, hanno ampliato a 
dismisura l'attività della » De-
ka-2000- arrivando a compiere 
tutte le operazioni tipiche del
la bnnea ed in modo pirticolare 
hanno iniziato la raccolta del 
risparmio e l'esercizio del ere
dito che. a termini di legge, 
sono riservati agli enti • agli 
istituti che ricevano apposita 
autori zxa2ione. 
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